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Art. 23. 
(Disciplina della fase di avvio delle 

trasmissioni televisive in tecnica digitale) 

1. Fino all’attuazione del piano nazionale di assegnazione delle 
frequenze televisive in tecnica digitale, i soggetti esercenti a 
qualunque titolo attività di radiodiffusione televisiva in ambito 
nazionale e locale in possesso dei requisiti previsti per ottenere 
l’autorizzazione per la sperimentazione delle trasmissioni in 
tecnica digitale terrestre, ai sensi dell’articolo 2-bis del 
decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, possono 
effettuare, anche attraverso la ripetizione simultanea dei 
programmi già diffusi in tecnica analogica, le predette 
sperimentazioni fino alla completa conversione delle reti, nonché 
richiedere, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e nei limiti e nei termini previsti dal regolamento 
relativo alla radiodiffusione terrestre in tecnica digitale, di 
cui alla deliberazione dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni 15 novembre 2001, n. 435/01/CONS, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6 
dicembre 2001, e successive modificazioni, le licenze e le 
autorizzazioni per avviare le trasmissioni in tecnica digitale 
terrestre. 
2. La sperimentazione delle trasmissioni in tecnica digitale può 
essere effettuata sugli impianti legittimamente operanti in 
tecnica analogica alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 
3. Ai fini della realizzazione delle reti digitali sono consentiti 
i trasferimenti di impianti o di rami di azienda tra i soggetti 
che esercitano legittimamente l’attività televisiva in ambito 
nazionale o locale, a condizione che le acquisizioni operate siano 
destinate alla diffusione in tecnica digitale. 
4. In caso di indebita occupazione delle frequenze televisive che 
possono essere utilizzate per la sperimentazione di trasmissioni 
televisive digitali terrestri e di servizi interattivi ai sensi 
dell’articolo 41, comma 7, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, si 



applica quanto previsto dall’articolo 195 del testo unico delle 
disposizioni legislative in materia postale, di bancoposta e di 
telecomunicazioni, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, e successive modificazioni. 
5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, la licenza di operatore di rete televisiva è rilasciata, su 
domanda, ai soggetti che esercitano legittimamente l’attività di 
diffusione televisiva, in virtù di titolo concessorio ovvero per 
il generale assentimento di cui al comma 1, qualora dimostrino di 
avere raggiunto una copertura non inferiore al 50 per cento della 
popolazione o del bacino locale. 
6. I soggetti richiedenti la licenza di operatore di rete 
televisiva devono assumere, con specifica dichiarazione contenuta 
nella domanda, l’obbligo di osservare le disposizioni che saranno 
stabilite nel provvedimento previsto dall’articolo 29 del 
regolamento relativo alla radiodiffusione terrestre in tecnica 
digitale, di cui alla deliberazione dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni 15 novembre 2001, n. 435/01/CONS, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6 
dicembre 2001, e successive modificazioni. 
7. La domanda per ottenere il rilascio di licenza di operatore di 
rete televisiva in ambito nazionale può essere presentata anche 
dai soggetti legittimamente operanti in ambito locale che 
dimostrino di essere in possesso dei requisiti previsti per il 
rilascio di licenza di operatore di rete televisiva in ambito 
nazionale e si impegnino a raggiungere, entro sei mesi dalla 
domanda, una copertura non inferiore al 50 per cento della 
popolazione, nonchè rinuncino ai titoli abilitativi per la 
diffusione televisiva in ambito locale. 
8. I soggetti legittimamente operanti in ambito locale alla data 
di entrata in vigore della presente legge, in virtù di titolo 
concessorio o autorizzativo, se titolari di più emittenti con una 
copertura comunque inferiore al 50 per cento della popolazione, 
possono proseguire nell’esercizio dell’attività di operatore di 
rete locale. 
9. Al fine di agevolare la conversione del sistema dalla tecnica 
analogica alla tecnica digitale la diffusione dei programmi 
radiotelevisivi prosegue con l’esercizio degli impianti 
legittimamente in funzione alla data di entrata in vigore della 
presente legge. Il repertorio dei siti di cui al piano nazionale 
di assegnazione delle frequenze per la diffusione radiotelevisiva 
resta utilizzabile ai fini della riallocazione degli impianti che 
superano o concorrono a superare in modo ricorrente i limiti e i 
valori stabiliti in attuazione dell’articolo 1, comma 6, lettera 
a), numero 15), della legge 31 luglio 1997, n. 249. 
10. Il Ministero delle comunicazioni autorizza le modificazioni 
tecnico-operative idonee a razionalizzare le reti analogiche 
terrestri esistenti e ad agevolarne la conversione alla tecnica 
digitale e, fino alla data di entrata in vigore delle leggi 
regionali che attribuiscono tali competenze alla regione o alla 
provincia ai sensi dell’articolo 16, comma 2, lettera b), 
autorizza le riallocazioni di impianti necessarie per realizzare 



tali finalità. 
11. Gli impianti di diffusione e di collegamento legittimamente 
eserciti possono essere convertiti alla tecnica digitale. 
L’esercente è tenuto a darne immediata comunicazione al Ministero 
delle comunicazioni. 
12. Tutte le frequenze destinate al servizio di radiodiffusione 
concorrono promiscuamente allo svolgimento dell’attività 
trasmissiva in tecnica analogica e in tecnica digitale; sono 
abrogate le norme vigenti che riservano tre canali alla sola 
sperimentazione digitale. 
13. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 9 del regolamento 
concernente la diffusione via satellite di programmi televisivi, 
di cui all’Allegato A annesso alla deliberazione dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni 1º marzo 2000, n. 127/00/CONS, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 86 del 12 aprile 2000. 
14. Alla realizzazione di reti digitali terrestri si applicano, 
fino al 31 dicembre 2006, le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 4 settembre 2002, n. 198, e in particolare gli 
articoli da 3 a 9. 
15. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione nel 
rispetto dei princìpi stabiliti dall’articolo 25. 

 


